
/ 

PAG. 8 roma - regione r U n i t à / venerdì 2 luglio 1976 

Il dibattito al comitato federale del PCI 

Il risultato elettorale 
conferma il valore della 

politica delle intese 
La relazione di Imbellone - « Prospettive nuove per il governo del Campidoglio 
e di Palazzo Valentina » - L'intervento di Petroselli - Cossufla: « Garantire al 
Comune e alla Provincia un dibattito autonomo dal confronto politico nazionale » 

i 

Si è aggravato il bilancio del tragico scontro tra due pullman a Mandela 

Salito a dieci il numero delle vittime 
Un sorpasso all'origine della sciagura 
Sono 6 7 i passegger i med ica t i o r i coverat i n e g l i ospeda l i — Alcuni versano in gravissime condizioni — Ricostruita nei dettagli dalla 

stradale la d inamica de l l ' i nc iden te tra le cor r ie re del la STEFER — Un comunicato della federazione sindacale degli autoferrotranvieri 

Una a t ten ta analisi del vo­
to del 20 giugno e delle pro­
spettive politiche che esso 
ha aperto 6 s ta ta compiuta 
dal comitato federale del PCI 
che si è riunito mercoledì. 
I lavori, presieduti da Luigi 
Petroselli, segretario della fe­
derazione e membro della di­
rezione. sono s tat i apert i da 
una relazione di Gustavo Im­
bellone. della segreteria del­
la federazione. Ha concluso 
Armando Cossutta. della di­
rezione. Al termine della riu­
nione è s ta ta approvata la ri-
s-olu/ione elaborata nei gior­
ni scorsi dal comitato di­
rettivo. 

Centra ta su una riflessione 
puntuale intorno ai risultati 
elettorali, part i to per parti to. 
e sulle indicazioni che emer­
gono da un primo esame del­
la grande avanzata del Pei. 
la relazione di Imbellone ha 
toccato alcuni punti politici 
fondamentali . Essi debbo­
no costituire la materia di un 
ampio impegno di informazio­
ne e di dibat t i to nel part i to . 
con i simpatizzanti , con tut t i 
gli elettori, cosi come sa­
ranno — e già jiono — og­
getto del confronto t ra le for­
ze politiche democratiche 

Rapporti di forza 
Il voto del 20 e 21 giugno 

— ha det to Imbellone — ha 
determinato un reale muta­
mento dei rapporti di forza 
nel Paese, cosicché il con-
ironto e l'iniziativa delle for­
ze politiche si collocano in 
un quadro decisamente nuovo. 
Un mutamento a l t re t tan to 
reale ha operato il voto am­
ministrativo romano. In mo­
do oggettivo, quindi, il risulta­
to elettorale, con la confer­
ma e il consolidamento del 
nostro primato in città, nel­
la provincia e nella regione, 
determina prospettive di go­
verno al comune e alla pro­
vincia diverse dal passato. 

In questa situazione, carat­
terizzata a livello nazionale e 
a livello romano dal forte 

• spostamento a sinistra deter­
minato dal voto e dal note­
vole successo del PCI, deve 
ora riaprirsi il confronto tra i 
parti t i democratici, al centro 
del quale è la necessità, che 
noi poniamo, dell 'abbandono 
di ogni pregiudiziale verso il 
PCI. 

Passando poi ad una più 
specifica analisi del voto, il 
relatore ha affrontato l'esa­
me. che necessariamente è 
ancora agli inizi, della na­
tura e della provenienza so­
ciale dei consensi raccolti dal 
PCI. In particolare Imbello­
ne si è soffermato sull'avan­
zata registrata t r a la classe 
operaia e i lavoratori, che 
hanno premiato il nostro par-
tito ancor più che nel pas­
sato. 

I dati di cui si dispone fino­
ra mostrano che anche a Ro­
ma il PCI ha guadagnato 
maggiormente, anche rispet­
to al 15 giugno dell 'anno scor­
so, proprio nelle zone popo­
lari e t ra i lavoratori. Tut­
tavia d a un confronto t ra 1 
risultati elettorali del '71, "72. 
'75 e '76, (l 'avanzata del PCI 
è intorno al 10*7) risulta evi­
dente il consolidamento del 
legami che uniscono il nostro 
par t i to a tut t i i settori della 
società. 

Per quanto r iguarda gli al­
tri part i t i . Imbellone, dopo 
aver rilevato il crollo a Ro­
ma del MSI. si è soffermato 
sulla ripresa della DC sul 
voto del 15 giugno del '75. 
Tra l 'altro ha evidenziato il 
ruolo che In essa h a n n o gio­
cato non solo la campagna 
elettorale condotta all 'insegna 
della drammatizzazione e del : 
la paura, ma anche 1 rapport i 
l in par te di na tu ra nuova) 
che la DC ha saputo costruire 
0 ritrovare con certi settori 
del mondo cattolico. 

In «is tanza l 'elettorato ha 
dato ragione alla nostra po­
sizione contraria allo scio­
glimento anticipato della le­
gislatura e più in genera­
le alla nos t ra linea politica 
complessiva, volta a cercare 
l 'unità e la convergenza t ra 
tu t te le forze democratiche. 

Anche a Roma e nella pro­
vincia. per le amministrat i ­
ve. il senso del voto popola­
re è questo. E ' par tendo an­
che da questa riflessione che 
va impostato il discorso sul­
le prospettive di governo per 
11 Campidoglio ** palazzo Va­
lentin:. La nostra posizione è 
ch ia ra : è indicata ne t tamente 
nella risoluzione del comitato 
direttivo della federazione di 
sabato: proponiamo la for­
mazione di governi che veda­
no la partecipazione del PCI 
e che siano fondati sulla col­
laborazione t ra tu t te le forze 
democrat iche e popolari. 

Attorno a questa proposta. 
che non deve muoversi sol­
tan to nel cielo dei rapport i po­
litici di vertice, ma deve di­
venire oggetto d: un vasto 
e forte movimento di opi 
nlone e di iniziativa politica 
— ha concluso Imbeilone — 
deve articolarsi il dibatt i to e 
1 iniziativa del par t i to in tut­
te le direzioni i per un nuovo 
sviluppo della campagna di 
tesseramento, per un ulterio­
re impulso alla campagna per 
la s tampa comunista , per un 
capillare lavoro di orienta­
mento e di mobilitazione at­
torno ai temi de ' la crisi so­
ciale ed economica. 

Il compagno Luigi Petro-
telli. secret i r lo della federa-
?:orv ne! suo intervento h.i 
approfondito l nuovi proble­
mi aperti nel paese e a Ro­
ma dal voto del 20 giugno 
Occorre dare al lavoro di 
anali.-.: >ul significato del ri­
sultato elettorale — ha affer­
mato il segretario della fe­
derazione — il cara t tere di 

un dibatt i to di massa, con la 
gente, che serva a rendere 
più chiara la necessità di 
aprire una nuova prospettiva 
politica alla capitale e alla 
sua provincia. 

Dobbiamo part ire da quelli 
che sono i dati oggettivi che 
emergono tan to dal voto po­
litico che da quello ammini­
strativo. L'avanzata impetuo­
sa del nostro partito, in pri­
mo luogo che e avvenuta nel 
quadro di un generale sposta­
mento a sinistra dell'eletto­
rato; e anche il recupero del­
la DC. A questo proposito bi­
sogna dire con chiarezza che 
l'immagine dello scudocrocia-
to che emerge dal voto, è 
quella di un part i to che ha 
ricevuto una lezione dal vo­
to del 15 giugno e ha dato 
una risposta, contraddittoria. 
nella quale prevale l'elemento 
della conservazione, ma sono 
presenti con evidenza anche 
elementi, diversi e non univo 
chi. di una linea di movi­
mento. 

La crisi della DC, tuttavia. 
non solo non viene risolta dal 
voto, ma in qualche misura 
addiri t tura è resa più acu­
t a : lo scudocrociato — ha sog­
giunto Petroselli — si trova 
ora a dover affrontare tut t i 
i vecchi problemi irrisolti, e 
dovrà inoltre sciogliere nodi 
politici nuovi e ancora più 
complessi. Per questo la pro­
posta politica del nostro par­
ti to — larghe intese fra tut­
te le forze democratiche, per 
voltare pagina nel governo 
di Roma e della sua provin­
cia — diventa oggi ancora più 
at tuale, e appare come l'uni­
ca in grado di portare Roma 
e il paese fuori dalla crisi. 
Su questa proposta deve la-
lavorare il parti to, legandosi 
profondamente a tut te le nuo­
ve realtà ' politiche e sociali 
emerse dal voto del 20 giu­
gno: con questa propasta do­
vranno fare i conti, all'inter­
no delle assemblee elettive. 
tu t te le forze politiche. 

E' essenziale oggi compren­
dere che la nostra linea ri­
sponde ad una necessità per 
Roma. Aprire una dialettica 
politica nuova (libera da pre­
clusioni. che permetta ad ogni 
forza politica democratica di 
dare il meglio di sé) è ciò 
di cui ha bisogno Roma e la 
democrazia. Questo significa 
voltare pagina e aprire un 
capitolo nuovo. Piccoli cal­
coli non sono più possibili 
per nessuno. La nostra pro­
posta. d 'altra parte, ha già 
un r i s s a t o nell'esperienza 
delle intese istituzionali. Quel­
la esperienza delle Intese Isti­
tuzionali. Quella esperienza 
non ha umiliato né mortifica­
to nessun part i to democratico. 
Svilupparla — ha concluso 
Petroselli — è la condizione 
per realizzare amministrazio­
ni oneste democratiche e sta­
bili. 

Il compagno Parola, della 
segreteria della Federazione. 
ha det to che è s ta to smen­
tito chi sosteneva che l con­
sensi raccolti dai comunisti . 
il 15 giugno dello scorso an­
no, fossero soltanto il frut-
to di una protesta generica 
dell 'elettoralto. Un dato che 
emerge dai risultati elettora­
li — ha affermato a sua vol­
ta Walter Veltroni, segreta­
rio della PGCI — è la grande 
spinta a sinistra esercitata 
dalle giovani generazioni, fra 
le quali il PCI h a raccolto 
il 39"o del consensi. 

Discussione aperta 
L'avanzata più net ta dei co­

munist i e delle sinistre — 
ha sostenuto Salvagni. segre-
tcr io della zona 6Ud — si 
è verificata nelle borgate e 
nei quartieri popolari: il suc­
cesso è s ta to meno vistoso 
nelle zone della ci t tà abita­
te prevalentemente dal ceto 
medio. Giuliano Prasca. con­
sigliere comunale, ha parla­
to del grave piano di provo­
cazioni messo Jn a t to a Ro­
ma e nel paese nei giorni 
immediatamente precedenti 
alla consultazione. Mario 
Quattrucci . segretario del co­
mita to provinciale, ha sotto­
lineato il valore del voto nei 
centri della Drovincia. dove la 
avanzata del nostro part i to 
è s ta ta ancora più net ta che 
nella c i t tà . 

L'approiondimento dell'ana­
lisi del volo ~ ha det to Cos-
Mitta nelle conclusioni — rap-
presenta un metodo per con-
qu.aiare 1 insieme dei parti 
to e dei cit tadini ad una va­
lutazione comune, u m i a n a 
de: risultati elettorali e per 
t radurre pò: questo orienta­
mento in uno sviluppo ulte­
riore della iniziativa poiui-
ca. Di qui l ' importanza del­
la campagna di discussio­
ne nei quart ieri , nelle zone, 
con t lavoratori e i cittadini. 

Passando a indicare le pro­
spettive del conironto po.it.-
co per il governo di Roma 
e dena provincia. Co&sutta ha 
sottolineato innanzitutto la 
necessità di garantire l'auto­
nomìa di questo momento 
dal dibat t i to che si sviluppe­
rà per il governo nazionale. 
Teniamo fermo — ha poi 
continuato — l'obiettivo no­
s t ro che e quello delle lar­
ghe intese, e su questo dob­
biamo sviluppare una forte 
e coerente iniziativa. Dobbia­
mo combattere una battaglia 
politica che par ta sempre dal­
la gravità della crisi, dal pro­
blemi che la gente vive. 

Tra > ci t tadini — ha con­
cluso Cossutta — è forte la 
coscienza che i problemi pos­
sono essere risolti soltanto 
da amministrazioni che si ba­
sino sulla più ampia unità. 
Il voto di Roma e della pro­
vincia ne hanno offerto una 
precisa testimonianza. — - • 

Uno dei due pullman, ridotto ad un ammasso di rottami, dopo lo spaventoso incidente dell'altro giorno sulla Tiburtina 

Compatto sciopero per il contratto dei 40 mila lavorator i agr ico l i 

FERMI IERI E OGG 
Non aprono i supermarket 

L'atteggiamento della Confagricoltura impedisce la conclusione positiva della vertenza — Alleanza 
Contadini e Coldiretti sono invece pronte a discutere le richieste — La protesta dei dipendenti 
dei supermercati è stata promossa da CGIL-CISL-UIL — In agitazione \ lavoratori del legno 

Conclusa l'assemblea del consorzio dei trasporti j 

Tutto pronto per mettere | 
in funzione l'ACOTRAL! 

Tut to è pronto per mettere in funzione l'ACOTRAL: que- | 
sto il r isultato dell'assemblea del consorzio dei t rasport i , j 
conclusasi ieri dopo due giorni di dibatti to. Nel corso della j 
riunione — a cut hanno partecipato i rappresentant i delle , 
diverse province laziali, del Campidoglio e della Regione — è j 
s ta to approvato, con voto unanime, il regolamento del con­
sorzio. Ieri, inoltre, sono state definite le quote di ammorta-
mento dei beni della Stcfer. le indennità ai componenti della | 
commissione amminis t ra t r ice od è stato emana to il bando di j 
concorso per il nuovo direttore dell'ente. ! 

Tut t i questi at t i mettono definitivamente in moto il con- i 
sorzio dei t rasport i e l'azienda consortile che potrà en t ra re 
pra t icamente in funzione (con il trasferimento effettivo di 
tut t i i servizi di t rasporto a queste nuove s t rut ture) en t ro 
un periodo di t r e mesi, come prevede la legge. In questo pe­
riodo dovranno essere compiuti tut t i gli at t i necessari di com­
petenza del Campidoglio e del ministero dei trasport i . 

Questi due giorni di costruttiva riunione hanno però fat to 
registrare un episodio decisamente negativo. Quando infatti 
si stava discutendo la delibera per la nomina di un diret tore 
provvisorio dell'ACOTRAL — in at tesa dei concorso — il grup­
po democristiano ha fatto mancare il numero legale. L'atteg­
giamento dei rappresentant i de è totalmente ingiustificato. 
esso infatti contras ta con il voto dello stesso gruppo scudo-
crociato in sede di commissione amminis t ra t r ice ed ha inoltre 
impedito la discussione approfondita di un elemento t an to 
importante . In ogni caso la delibera, in assenza di un voto 
contrario, scat terà ugualmente t ra quindici giorni e direttore 
provvisorio sarà l 'ingegner Sant i . 

Nei camp: ieri il lavoro •« 
rimasto bloccalo. 1 40 unì.. 
braccianti della provincia .-o 
no scesi in sciopero e p rose ­
guiranno nell'astensione an­
che per tu t ta la giornata di 
oggi. In un momento parti­
colarmente :mj>ortante per i 
lavori agricoli l'intera cate­
goria ha ri proso con mag­
gior forza la lotta per il con­
t ra t to provinciale. La verten­
za. iniziata otto mesi fa. an­
cora non riesce a trovare 
uno sbocco positivo a cau.-a 
della posizione di pregiudi­
ziale chiusura assunta da! 
gruppo dirigente della Con­
fagricoltura. Gli agrari han­
no infatti risposto « no .1 a 
tu t te le richie-te qualificanti 
contenute nella piattaforma 
dei braccianti, da quello ri­
guardanti la .salvaguardia e 
l'estensione drll'occupazione 
a quelle sui piani colturali. 
tese ad un rilani 10 compie-; 
s'ivo delle campagne e della 
produzione agricola. 

Diversa la posiziono assun­
ta dalle organizzazioni de: 
contadini. l'Alleanza e la Col-
dirett i . che si sono dichiara­
te pronte a discutere sub.to 
e concretamente i diversi pun­
ti e che hanno manifestato 
:1 proprio accordo con i brac­
cianti su tut te le r.ehieste ri­
guardanti il rilancio dell'agri­
coltura. Lo sciopero ha avu­
to una vastissima adesione 
in tu t te le grandi aziende ca­

pitalistiche che .-ono rimante 
pn.-ùoc'nó paralizzate. Anche 
o_'m l'astensione durerà tut­
ta la giornata. Un ajtro scio­
pero. .stavolta indetto a livel­
lo nazionale, è in program­
ma ;>"r il 6 luglio. Come è 
noto ia categoria si batte in 
tutto il paese per la trasfor­
mazione dell 'attuale patto 
bracciantile in un vero e pro­
prio contra t to nazionale 

COMMERCIO — Per tut ta 
la giornata r imarranno chiù-
pi oggi i grandi magazzini e 
i magg.ori esercizi commer­
ciai; Lo sciopero di 24 ore 
è .^:nto indetto dalle organiz­
zazioni confederali nazionali 
d-M settore per il rinnovo del 
contra t to di lavoro. Davanti 
ai supermercati della città i 
dipendenti diffonderanno vo­
lantini per illustrare i mo­
tivi della protesta. 

LEGNO — In lotta per il 
contrat to anche il settore del 
legno. Ieri le aziende si so­
no fermate por due ore. nuo­
vi scioperi sono in program­
ma per lunedi e martedì pros­
simi. Martedì, nel corso del­
l'astensione si svolgeranno 
manifestazioni di zona. Alle 
9.30 i lavoratori si raccoglie­
ranno davanti allo stabili­
mento INCOM. sull3 via Ti-
burt.na. davanti al villaggio 
Broda, e d: fronte al muni-
c:p.o di Pomez.a 'qui conver­
geranno gli operai delle azien­
de de; castelli». 

SARA' TROVATA UNA SISTEMAZIONE PIÙ' DEGNA Al 120 OSPITI DELLE «FRASCHETTE» 

| La Regione assicura l'assistenza 
jai profughi del campo di Alatri 
j L'assessorato alla sanila ha chiarito i molivi per cui il complesso deve essere chiuso - Entralo in funzione nel 

1939, non garantisce condizioni di vila civili - Contribuii finanziari a favore di coloro che si trasferiscono allrove 

Chi sono le vittime 
del tremendo scontro 

Solo ora è possibile comporre un elenco ab­
bastanza esatto dei nomi delle vittime e do) 
feriti della sciagura stradale di mercoledì sera 
sulla via Tiburtina. Per molte ore dopo l'inci­
dente non «I è riusciti infatti ad accertar* 
l'identità della maggior parte delle 77 persone 
rimaste coinvolte. Dieci sono decedute, altre 67 
sono rimaste ferite, qualcuna in modo gra­
vissimo. 

Ecco i nomi delle vittime identificate: 

Vincenzo Cattiverà, il 
conducente della cornerà 
targata RI 64526 prove­
niente da Roma, di 30 an­
ni. nativo di Borgoro.se 
dove abitava con la fami­
glia (moglie e un figlio) 
in via Torano. 

Giovanna Molesti. HO 
anni , di Carsoli e residen­
te a Roma in via Chian­
ti, 13. 

Barbina Ventura, di 24 
anni , insegnante, abitan­
te a Pereto in vico San 
Giorgio, 3. sposata da due 
mesi. 

Nello Conti, trentaset­
tenne. cameriere di alber­

go. abi tante con la moglie 
e quat t ro figli in un ap 
par tamento di via Alberto 
Trionfi. I». 

Domenica Muzzi. 55 an­
ni. abi tante in via Meru-
lana, 138. 

Luigi Gatt i . 54 anni, na­
tivo di Pescorocchiano. do­
ve risiedeva in via Monte 
Carpano. 

Pasquale Prosperi. 52 
anni , di Poggio Cmolfo. 

Altri 3 corpi (due si tro­
vano all'ospedale di Vico-
varo e 1 al S. Giovanni) 
devono ancora essere 
identificati. 

Questi i nomi 
ospedali: 

dei 67 feriti ricoverati in vari 

SAN GIOVANNI: Pie­
t ro Palma. 62 anni , da Rio-

freddo. 10 giorni di pro­
gnosi: Maggiolino Bonan-
ni, 56 anni, di Turania , 
40 gg. 

POLICLINICO: Salvato 
re Sabatino. 21 anni , di 
Pescorocchiano. 6 gg ; 
Franco Innoccnzi. 17 anni . 
di S. Anatolia, 8 gg.; Giù 
liana Macogni. 21 anni , di 
Arsoli. 40 gg.; Roberto Mi­
nati . 17 anni, via dei Sar­
di, 65. 7 gg.; Maria Luisa 
Malatesta, 16 anni , via Ar­
menia, 10. 40 gg.; Giusep­
pe De Santis, prognosi ri­
servata. 

SAN FILIPPO: San te 
Mazzarella, 10 gg.; Gelso 
De Amicis. 40 gg.; Bruno 
Giorgi (l 'autista del pull­
man che andava verso Ro­
ma) in prognosi ì iservata. 
OSPEDALE DI TAGLIA 

COZZO: Stefania Di Sto 
fano. 10 gg.; Mirella Di 
Giovanni. 7 gg.; Alberto 
De Cesaris, 10 gg.; Carlo 
Martinelli. 10 gg. 

OSPEDALE DI SUBIA-
CO: Vittorio Nardoni. 30 
gg.; Luigi Di Ganzi. 7 gg.; 
Aldo D'Alessandro. 30 gg. 

OSPEDALE DI TIVO 
LI : Domenico Bacn , pro­
gnosi r iservata: Matilde 
Silvi. 10 gg.; Antonina De­
sideri. 15 gg.; Clelia Felli. 
30 gg.: Maria Colabianchi. 
10 gg.; Sergio Antonini, 
10 gg.; Luigi Zuccaretti . 
20 gg.; Elio Paraninfi . 30 
gg.; Alessandro Mareri. 

30 gg. 
20 gg. 
conio. 

Pasquale Bizzarri, 
Francesco Di Giu-
30 gg.; Giuseppe 

Ascenzi. 30 gg.; Gino Co-
ticone. 20 gg.: Emanuele 
D'Angeli, io gg.; Bernar­
dino Maialetti, 20 gg.; Car­
mine D'Ortensio. 10 gg.; 
Carlo Di Felice, 20 gg.; 
Antonio Piacentini. 10 gg.: 
Luigi Puccella, 10 gg.; Ugo 
Toccl, 20 gg.; Primo Mo-
randi, 10 gg.: Domenico 
Barbonetti . 20 gg.; Pietro 
De Santis. 30 gg.: Maria 
Felli. 10 gg.; Silvia Biz­
zarri. 5 gg.; Pietro De An­
gelus, 20 gg.; Benito Petn-
guani, 10 gg.; Tommasina 
Farr i . 10 gg.; Augusto 
Scipioni, prognosi riser­
vata; Innocenzo De Lillo. 
prognosi riservata; Sergio 
Mori, prognosi riservata; 
Amerigo Di Bernardino, 
prognosi r iservata; Gian­

carlo Malatesta, prognosi 
riservata. 

In prognosi riservata so­
no stati inoltre ricoverati 
all 'ospedale di Tivoli an­
che Federico Peruzzi, Do­
menico Gat t i . Antonino 
Muzzi. Jolanda Spinelli. 
Gabriella Ferri. Antonio 
Minati . Pietro Valentin!, 
Antonio De Lillo. 

Medicati e subito dimes­
si. sempre dall'ospedale di 
Tivoli, sono stati Giovan­
na Antonini. Tullio Galli. 
Giuseppe D'Antinl, Clau­
dio Telluri. Luigi Felli, An­
gelo Prosperi. Pietro An­
tonio Di Carlo, Giuseppe 
Nardoni. 

ripartito; 
) 

IN IZ IATIVE SUL VOTO DEL 
20 GIUGNO — SAN PAOLO sili 
18.30 ass. (Trenini) : CINECITTÀ' 
alle 13.30 ass. (Pochetti): 5AN 
LORENZO ai:c 19.30 ass. (D'Ales­
sio); VESCOVIO atie 18.30 incon­
tro (A..M. Cut) : NOMENTANO 
alle 20.30 ass. (Ma3n0I.nl); SA­
LARIO alle 20.30 ass. (Nicol.m); 
SAN BASILIO ai 'e 17.30 ìttivo 
operaio (Trovato); CENTRO alle 
20 ass. (Consoli): LAURENTINA 
ai'e 18.30 ass. (Vaccaro); PINE-
TO AURELIA a.le 18 incontro 
(Arata): APPIO NUOVO alle 18 
incontro (Funghi-Pinto); TOR SA­
PIENZA alle 19 ass. (Salvagli): 
TORBELLAMONACA alle 19 ass 
(Colasanti): PAVONA alle 20 ass. 
(Scalchi): GENAZZANO ali* 20 
attivo (Barletta). SEGNI a.li 1S 
ass. (Strufaldi); ARTENA-SELVA-
TICO a!!e 20 incontro (Alberto 
Bernardini): MONTEROTONDO 
« 01 VITTORIO » alle 20.30 ass. 
(Gustavo Ricci): S. ANGELO RO­
MANO alle 19.30 «ss. (Filaboi-
z i ) : STATALI alle 17 attivo (Pa­
rola); CENTRALE DEL LATTE 
alle 18 ass. a Esquilino (Bordini: 
CELLULA-POLICLINICO « GEMEL­
LI » alla 18 ass. a Torre Vecchia 
(M. Mancini). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sci ol i della etra e d»!la prò-..ncia 
r.tir.no da oggi presso i centri 
ro.-a urgente ititrer ale di r: i?a-
sartd: 

SEZIONE CULTURALE — In Fé 
tiern'sr.a a.ìc 13 ccord n:-r.«.-ito 
col.u'c r.cerca se cntil.ca (Valente). 
• COMIZIO — ALLUMIERE al­
le 19 (Marroni). 

ASSEMBLEE — ANGUILLARA 
alle 19 SL.la scucia (C. Morg.a). 

CC.OD. — CHE GUEVARA alle 
19: GARBATELLA aile 19.30 
(Fredda): PRENESTINO alle 18.30 
(Pro etti) : CAPENA alle 2 1 . 

CELLULE AZIENDALI — PP.TT. 
alle 18 a Testaccio 

ZONE — « NORD » a TRION­
FALE alle 18 C D. di Zona allar­
gala a, segretari di telone (Dai-
notto); «CASTELLI» a ALBANO 
ai:* 19 attivo di zona (F. Ottavia­
no): « TIVOLI-SABINA > a TIVO­
LI alle 19 gruppi IX e X Cornu­
ti.fa Montana (Montino-Cerqua). 

F.G.C.I. — E' convocato per og­
gi in Federai.one alte ore 16,30 il 
Comitato Direttivo dilla FGCI al­
largato alle segreterie di rona sul 
seguente ordine del giorno: • Be­
lane.o voto • preparazione festival 
della g.ovcntu i . 

I'. campo profusa: <ìe'..r 
j « Fraschette *. presso Alatr.. 
j deve e.-sere chiuso pere hi.- le 
! sue strut ture sono f.itisccn:. e 

perchè ques'o tipo di assi­
stenza appare orma: del tut to 
superato; azli osp.t: dei cam­
po (.-ono at tualmente 1J0> vie­
ne garanti ta ogni forma d: 
assistenza e gradualmente sa­
rà assicurato a ta t t i l'inseri­
mento :n un ambiente sociale 

i normale. Lo afferma un co­
municato diffuso :er: dall'as­
sessore reg".ona> alla vani 'a. 
:n risposta ad una camn^fma 
d: s tampa, eh:* s. è .--. ilup-
pata un p3io d: :-e:::mane fa 
contro la presunta intenzione 
della Regione di chiudere le 
a Fraschette ». l a s sando ab­
bandonati a se stessi : pro­
fughi che a m o r a v: «ono ospi­
tai :. 

Il comunicato, dopo aver 
sottolineato come le forme 
di intervento ass.-tenz.ale 
realizzate mediante ì campi 
profughi non realizzino ;n al­
cun modo « l'integrazione del 
connazionali osD.tat! e diven­
gono sempre dei ghetti di 
emarg.nati dal tessuto econo­
mico e sociale *, chiarisce i 
motivi per cu! ia chiusura 
delle «Frasche t te» in un 
tempo ragionevolmente breve 

orma: si impone. 
.< Il c impo — r.corda ".'as-

se>,-era:o — entrato in fun-
z.one nel ì'.*39. progressiva­
mente. per la fs:.scenza del­
le strutture. ' non p:ù sanabili 
con interventi c rd .nan . e l'al­
to costo di gestione (220 mi-
l o m l'anno» r.on poteva più 
con.-.derapi 5T.:mer.to idoneo 
a garantire, neanche con un 
minimo di funz'.cnai::a. 1» vi­
ta deal; c-p.**t;p. Di qui la 
de-:i? or.c. che r.sV.e •• mar-
70. d. prepararne la chiusura. 
L\ P.ej or.e però, contempo­
raneamente. h i d.soosto tut­

te forme di assistenza ne­
cessarie ai 120 os.p.ti. Sono 
stati inv.tat: a lasciare il 
campo por pr.mi coloro che 
hanno *:à una attività lavo­
rativa. dispongono di un al-
!cz.r:o economico e popolare 
e tornano alle « Fraschette a 
solo per ri t irare i viveri in 
natura d.stribuiti periodica­
mente 

Azi: anz.am soli e alle cop­
pie di coniugi in età avan­
zata non asìesrnatari di al-
!02jl popolari. l'.iAsessorato 
ha propósto il ricovero in 
pensionato, oppure un aiuto 
finanziario, anche sotto for­
ma di contributo alio spese 
per l'abitazione. 

costa meno 
2 VOLTE: 

I usa gasolio 

2 minima manutenzione 

1^1 AUTOIMPORT 
Vio Corsica. 13 

Ho Salaria, 729 
fio O do Gubbio. 209 
fio Veturio, 49 

Via Anastasio II. 3561 
Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino. 19 

E' salito a dieci il numero delle vittime della sciagura stradale accaduta mercoledì alle 19,30 
sulla via Tiburtina. Si vorrebbe sperare che questo tragico bilancio fosse definitivo: ma tra i 
67 feriti ricoverati nei diversi ospedali, vi è ancora, purtroppo, chi sta lottando con la morte. 
.Mentre l'opera dei sanitari prosegue senza sosta si cerca di ricostruire le fasi del dramma 

I tic» m-ontro. 1 due pullman della STKFKH. come è noto, orano carichi di passeggeri — |n 
i massima parto pendolari in v i a r i o verso casa, dopo una giornata di lavoro nei cantieri e nelle 
| fabbriche — quando si sono | 
| urtat i frontalmente a forte j 
i velocità. La polizia stradale, 
• ora. ha tenta to di riprodur- j 
I re. « montando » i vari parti- i 
J colari. e l'intera sequenza del-
, la sciagura: il rapporto che 
i m aerata è s tato trasmesso j 
| al magistrato inquirente ri- . 

Uidisce. comunque, la versio- [ 
ne fornita già pochi minuti 

, dopo l'accaduto. 
Questa la ricostruzione, or­

inai definitiva, dello scontro. 
I! pullman condotto da Vin­
cenzo Cattiverà e provenien­
te da Roma (dove era parti­
to alle 18.10 da Castro Pie 
tono) era appena uscito dn 
una curva e M era immenso 
su un t r a t t o di s t rada retti­
lineo costeggiante la stazione 
ferroviaria di Mandela. Catti­
verà si è trovato davanti una 
autocisterna con rimorchio e 
invece di accodarsi — come 
avrebbe imposto la doppia 
striscia bianca sulla carreg­
giata — ha tenta to il sorpas­
so in corrispondenza di un 
leggero dosso. Nella direzio­
ne opposta contemporanea­
mente è sopraggiunta un'al­
t ra corriera, sempre della 
Stefer, condotta da Bruno 
Giorgi. 

L'autista del pullman prove­
niente da Roma ha tenta to 
di frenare e di r ientrare sul­
la propria corsia, ma il mez­
zo non ha risposto ai co­
mandi. o per l'asfalto reso 
viscido dalla pioggia (che a-
veva preso a cadere da qual­
che minuto) ; o per lo s tato 
del copertone anter iore sini­
stro (risultato quasi comple­
tamente privo di ba t t i s t rada) : 
o. più probabilmente, per tut­
te e due le ragioni insieme. 

Un funzionario della poli­
zia s tradale ha rilevato l'im­
prudenza del Cattiverà, che 
avrebbe « effettuato il sorpax-
so in un punto in cui era ri-
garosamente vietato e eon la 
visibilità ridotta dal dosso e 
dalla pioggia ». Le condizioni 
atmosferiche, secondo gli a-
genti. h a n n o cer tamente con­
tribuito a rendere inevitabile 
lo scontro: l'asfalto bagnato 
ha infatti provocato Io slit­
tamento della corriera, come 
testimoniano 1 segni obliqui 
lasciati dalle gomme sulla 
strada. 

Particolare importanza, co­
munque. il sostituto procura­
tore Domenico Sica, sembra 
at t r ibuire allo s ta to dei co­
pertoni del mezzo condotto 
da Cattiverà, per risalire a 
eventuali a l t re responsabilità. 
La gomma anteriore sinistra 
presenta infatti una singola­
re carat terist ica: è totalmen­
te consumata nella par te e-
s t ema . mentre mant iene an­
cora un minimo spessore di 
batt istrada nella par te inter­
na. In pratica, l 'anomalia do­
vrebbe essere s ta ta causata 
da un difetto all 'avantreno. 
Anche il copertone anteriore 
sinistro della corriera prove­
niente da Rieti è risultato 
consumato ma i tecnici del­
la stradale, pur riservandosi 
di compiere nei prossimi gior­
ni al tr i rilevamenti, ritengo­
no che a ridurlo in quelle 
condizioni siano s ta te le la­
miere deformate dopo lo scon­
tro. Le carcasse dei due pull­
man sono s ta te comunque 
sequestrate dal magistrato e 
depositate in un centro del­
la Stefer. 

Sono numerosi i passegge­
ri delle due corriere che su­
bito dopo essere s tat i medica­
ti nei vari ospedali hanno 
reso la loro testimonianza sul­
la dinamica dell'incidente. 
Molti di essi dormivano al 
momento dello scontro, come 
usavano far sempre durante 
il viaggio: i tempi per recu­
perare le energie sono molto 
stret t i per chi è costretto ad 
alzarsi la mat t ina prima del­
l'alba e a tornare a casa la 
sera tardi . 

«Anch'io tentavo di appi­
solarmi — ha detto Roberto 
Valentin!, che era seduto di 
fronte al bigliettaio del pull­
man proveniente da Castro 
Pretorio — ma non ci riusci­
vo per il caldo opprimente e 
; continui sobbalzi del mez­
zo Poi d'improvviso, dopo lo 
<cUianto. ho visto alcuni pa<!-
<cagcri volare da una piric 
all'altra dell'abitacolo, sbat­
tuti contro te paret'. Un uo­
mo mi e venuto addosso e 
tutti e due insieme siamo an­
dati a sbattere contro una «i-
gr.ora che era rimasta inca­
strata tra due sedili». 

Iv» federazione autoferro­
tranvieri. dal can to suo, ieri 
ha emesso un documento nel 
quale t ra l 'altro « esprime 
profondo cordoglio e solida­
rietà alle famiglie, cosi dura­
mente colpite, delle vìttime 
e dei feriti della tremenda 
sciagura stradale». La fede­
razione esprime inoltre « fer­
vidi auguri di guarigione a 
tutti i feriti nonché il sen­
so di riconoscenza a coloro 
che si sono prodigati nella 
pronta opera di soccorso ». 
« Mentre l'intera categoria — 
conclude il documento — riaf­
ferma il proprio impegno a 
continuare la battaglia per­
chè il servizio pubblico pos­
sa essere assicurato a tutti i 
cittadini utenti con mezzi a-
degvati ed efficienti secondo 
le esigenze di mobilità e di 
sicurezza, chiede uguale im­
pegno alle autorità compe­
tenti perchè la qualità del 
servizio sta sensibilmente mi­
gliorata e mai possa ripeter­
si così grave sciagura per la 
Quale la federazione unitaria 
chiede i più severi e imme­
diati accertamenti dei fatti e 
delle canne ». 
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